
O gni anno nei macelli
dell’Unione europea
vengono abbattuti cir-

ca 360 milioni di capi tra suini,
ovini, caprini e bovini e più di 4
miliardi di volatili da cortile. L’in-
dustria della pelliccia in Europa
è responsabile dell’uccisione di
25 milioni di animali, mentre i
centri di incubazione eliminano
330 milioni di pulcini. Anche la
lotta contro le malattie conta-
giose può rendere necessaria la
soppressione di milioni di capi.
Il livello di protezione degli ani-
mali, inoltre, non è affatto omo-
geneo tra gli Stati membri e i risul-
tati spesso non soddisfano gli
obiettivi perseguiti.

Questo contesto generale ha indot-
to la Commissione europea a pre-
sentare nelle settimane scorse una
proposta di regolamento per la
protezione degli animali duran-
te l’abbattimento. La nuova nor-
mativa andrebbe a sostituire le
prescrizioni tecniche sulla prote-
zione degli animali durante la
macellazione o l’abbattimento
contenute nella Direttiva 93/
119/Ce, mai modificate finora,
nonostante il quadro di riferi-
mento risulti profondamente e
radicalmente modificato da tem-
po. Migliorare la protezione degli
animali durante la macellazione
o l’abbattimento, incoraggiare l’in-
novazione delle tecniche di stor-

dimento e di soppressione e offri-
re agli operatori interessati con-
dizioni concorrenziali omogenee
sul mercato interno: questi - in
sostanza - gli obiettivi generali
della proposta.

IL QUADRO NORMATIVO
Le tecniche relative al migliora-
mento del benessere degli ani-
mali riscuotono un interesse cre-
scente nella nostra società. Con
l’adozione, poi, di una serie di
atti normativi comunitari in
materia di sicurezza degli ali-
menti che pongono un accento
particolare sulla responsabilità
degli operatori economici, è cam-
biato anche il contesto giuridi-
co in cui si trovano ad operare i
macelli stessi. In più di un’occa-
sione, specialmente nel caso di
soppressioni di massa a seguito
di epidemie, sono stati sollevati
numerosi interrogativi sui meto-
di utilizzati. Già nel 2006 Bruxel-
les ha adottato il primo piano
d’azione comunitario per la pro-
tezione e il benessere degli ani-
mali, introducendo nuovi con-
cetti in merito agli indicatori e
ai centri di riferimento per il
benessere degli animali.
Per ammissione generale, tutta-
via, la normativa comunitaria in
materia, così come strutturata
attualmente,presenta delle profon-
de lacune. La mancanza di una
metodologia comune agli Stati
membri in merito ai metodi di
stordimento, l’assenza di chiare
responsabilità per gli operatori,
il personale non sufficientemen-
te competente e le condizioni -
spesso inadeguate - relative al
benessere degli animali nei casi

La Commissione ha presentato una proposta
di regolamento che favorisce l’innovazione
delle tecniche di stordimento e soppressione
e introduce maggiori controlli.
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di abbattimenti a scopo di pro-
filassi hanno pertanto indotto la
Commissione a presentare una
proposta regolamentare che abbia
un valore aggiunto rispetto alla
situazione attuale.
Innanzitutto proporre un rego-
lamento, anziché una direttiva,
come strumento legislativo, con-
sente un’applicazione uniforme
e simultanea delle regole, evi-
tando così difformità a livello dei
singoli Stati. Non solo: il regola-
mento rappresenta uno stru-
mento facilmente modificabile,
soprattutto alla luce dei progressi
tecnico-scientifici in materia, e
di semplice applicazione da par-
te sia degli operatori comunita-
ri, sia dei partner commerciali.
Se si passa poi ad analizzare - nel
concreto - la proposta di Bruxel-
les, risulta ben chiaro che ciò che
si richiede agli operatori è di esse-
re responsabili in prima perso-
na del benessere degli animali,
adottando protocolli operativi

standard e metodi di controllo
autonomo dei procedimenti.

LE NOVITÀ 
Cosa cambierà in pratica? Anzi-
tutto diventerà obbligatorio il pos-
sesso di un certificato di idoneità
per il personale addetto al maneg-
gio degli animali e alla macella-
zione,per i macelli stessi e per l’ab-
battimento degli animali da pel-
liccia.Ad ogni Stato membro verrà
poi richiesto di istituire un centro
di riferimento per l’assistenza tec-
nica, con il compito di analizza-
re, da un punto di vista stretta-
mente scientifico,i metodi e i dispo-
sitivi di stordimento di più recen-
te applicazione, valutare i macel-
li di nuova costruzione ed accre-
ditare gli organismi che rilascia-
no certificati di idoneità relativa-
mente al benessere degli animali.
Saranno inoltre definiti con pre-
cisione i metodi di stordimento e
il sistema con cui essi verranno
approvati.Anche nel caso di abbat-

timento con finalità di profilassi,
il benessere degli animali dovrà
essere garantito: controlli e report
destinati al grande pubblico costi-
tuiranno elementi di tutela in tal
senso.Infine sarà consentita,confor-
memente al regolamento sull’i-
giene, la macellazione per auto-
consumo,purché vengano rispet-
tate le nuove prescrizioni, soprat-
tutto quelle relative alla fase pre-
liminare di stordimento. Ora la
parola passa agli organi compe-
tenti per l’adozione definitiva del-
le nuove regole.�

I contenuti di questo articolo esprimono il punto 
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la posizione della Commissione europea.
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